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LA TUA SICUREZZA È IL NOSTRO IMPEGNO PIÙ GRANDE

Quando il complesso “sistema giudizia-
rio” italiano tutela le legittime istanze dei 
cittadini, viene garantito lo Stato di dirit-
to. Da queste colonne siamo contenti di 
poterlo affermare. E’ ciò che è accaduto 
ad gruppo di cittadini di Manfredonia, co-
stituiti in Comitato, che da oltre tre anni 

lottano per tutelare le proprietà dei pro-
pri terreni su cui erano previsti dei proget-
ti di sviluppo socio-economico. All’epoca 
dei fatti, la Regione Puglia approvò il nuo-
vo “Piano Faunistico Venatorio Regionale 
2018-2023”, istituendo una nuova “Oasi 
di protezione” estesa per una superficie 
di 588,92 ettari nella Zona degli Sciali 
della Riviera Sud di Manfredonia a forte 

vocazione turistica 
fino alla ex Daunia 
Risi. L’istituzione del-
la nuova Oasi non fu 
mai notificata ai pro-
prietari dei succitati 
“terreni edificabili” 
assoggettandoli così a 
dei vincoli ambientali. 
Il predetto Comitato 
si oppose all’istitu-
zione dell’Oasi con 
ricorso al Tar di Bari 
ma fu rigettato. Con 
fermezza il Comitato 
si è appellato al Con-

Il prossimo 17 dicembre dal porto di 
Manfredonia partirà la seconda edi-
zione della Veleggiata sotto l’Albe-
ro, un’iniziativa ideata dalla Società 
Sportiva Gargano Sailing Club. Un mo-
mento di unione di tutte le fasce d’età 
ma soprattutto tutti i ceti sociali che 
assieme veleggiano con l’aspettativa 
di un mondo migliore e più coeso. Le 
imbarcazioni coinvolte rappresente-
ranno un microcosmo inclusivo, coin-
volgendo membri della comunità: an-
ziani, giovani, persone con disabilità e 
altre fasce deboli. L’obiettivo è creare 
un ambiente accogliente in cui tutti 
possano partecipare, indipendente-
mente dalle loro sfide personali. Ogni 
parte di questa veleggiata avrà un si-
gnificato speciale. Dai nodi delle vele 
che simboleggiano la forza dell’unità 
alle rotte tracciate che rappresenta-
no la guida verso un futuro migliore 
per tutti, ogni dettaglio sarà intriso 

La giustizia dalla parte dei giovani imprenditori 
della Riviera Sud di Manfredonia

Da Manfredonia parte la Veleggiata 
sotto l’Albero, in un Mare di speranza 

di Grazia Amoruso di Vito Marchitelli
segue a pag. 2 segue a pag. 2

L’anno volge al termine. Se ne va in archivio pieno di spe-
ranze per la terra di Capitanata dove non sono pochi i 
segnali di una ripartenza attesa da anni. Ricaccio dal tac-
cuino gli appunti di un anno parecchio convulso per quei 
fatti non sempre edificanti che tutti vorremmo dimenti-
care.  Per questo preferisco soffermarmi solo su ciò che 
conforta lo sguardo verso il domani. A Foggia un’inedita 
coalizione denominata campo largo riporta il Capoluogo 
fuori dalla palude. E’ stata un’operazione complicata e a 
tratti piena di colpi di scena, ma è riuscita nell’obiettivo di 
riaprire alla città una via di riscatto. Mario Furore, giova-
ne parlamentare europeo del Movimento 5 Stelle, sceglie 
Maria Aida Episcopo per riprendere il Palazzo, mettendo 
nell’angolo le forze di un centrodestra allo sbando. Una 
mazzata.  Una manovra sapiente che gli è costata qual-
che colpo gobbo non solo dagli alleati del Pd, sempre sin 
troppo abili nell’occupare spazi di governo, ma anche da 
qualche improvvido compagno di avventura dalla vista 
corta. Ma è il risultato politico che conta. E quello di Fog-
gia è storico. Chapeau! A Manfredonia si spezza l’albero 
delle vele del cambiamento spiegate da Gianni Rotice. E 
nel nuovo anno la storia della Città di Re Manfredi dovrà 
fare ancora una volta i conti con se stessa, forse ripar-
tendo da una riedizione del campo largo sperimentato a 
Foggia, purché sia un campo giusto come dice il leader 
pentastellato Giuseppe Conte.  E questo dipenderà più 
che altro dalla solidità dei rapporti tra il partito della Sch-
lein e il movimento di Conte.  Insomma, se il patto sarà 

di Micky dè Finis
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Continuare 
a guardare 

avanti 
Il 29 maggio 1724 fu eletto al soglio pontificio con il 
nome di Benedetto XIII al secolo Vincenzo Maria Or-
sini di Gravina di Puglia che era stato arcivescovo di 
Manfredonia dal 1675 al 1680. Notizia accolta con gioia 
dal popolo sipontino tanto che il sindaco dedicò festeg-
giamenti con funzioni 
religiose, luminarie e 
falò. Dopo i festeggia-
menti si fecero partire 
per Roma quattro rap-
presentanti della città: 
due canonici e due de-
curioni (erano i fun-
zionari che si occupa-
vano di amministrare 
e governare le colonie 
ed i municipi per con-
to del potere centrale). 
Il nuovo Papa che da 
quando aveva lasciato 
l’arcidiocesi di Sipon-
to si era ripetutamente 
interessato in favore di Manfredonia, accolse la delega-
zione amorevolmente consegnandogli doni e poi sapen-
do che Manfredonia soffriva la sete mentre in vicinanza 
della chiesa di Santa Maria Maggiore di Siponto, esi-
steva una sorgente di buona acqua potabile, Benedetto 
XIII dispose di assegnare al comune di Manfredonia, 
affidandoli ai decurioni, 6000 scudi romani, affinché ve-

nissero impiegati nella costruzione di un acquedotto co-
munale fino all’abitato di Manfredonia. Egli ordinò che 
si costruisse anche una grande fontana in marmo, con 
statue e giochi d’acqua, nella piazza di San Domenico 
oggi piazza del popolo. Incaricò un architetto pontificio 
di recarsi a Manfredonia assieme a quattro rappresen-
tanti della comunità locale, per la progettazione e l’e-

secuzione delle opere. 
Il parlamento di Man-
fredonia avviò la rea-
lizzazione delle opere 
procedendo con l’as-
sunzione di 200 ope-
rai. Da Venezia si fe-
cero venire i materiali 
occorrenti ferro tubi 
e piombo. Eseguita 
la costruzione sulla 
sorgente, un gran-
de fabbricato in tufo 
per captare l’acqua, 
i lavori furono ina-
spettatamente sospesi 
e si disse che l’archi-

tetto di fiducia del Papa scomparso nel frattempo aveva 
subìto un infortunio mortale (cosa che poi risultò fal-
sa). Quando la notizia giunse a Benedetto XIII questi 
ordinò che la somma eventualmente residua venisse 
versata all’arcivescovo di Manfredonia per il restauro 
della cattedrale le cui ferite inferte dai turchi, durante 
l’incursione nell’agosto 1620, non erano state ancora in-

di Raffaele di Sabato

Il bacio del vero Amore
segue a pag. 2
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L'indeciso è uno che teme di volere il contrario di ciò che vuole. (Roberto Gervaso)

www.witinformatica.it

Sono stati festeggiati nell’Auditorium “Cristan-
ziano Serricchio” i quarant’anni del Nuovo 
Centro di documentazione storica, prosecu-
zione del Centro di documentazione storica di 
Manfredonia fondato nell’ottobre del 1983. In 
tutti questi anni di attività del Nuovo Centro di 
documentazione storica, come ha riferito l’at-
tuale presidente Michele Ferri, non si possono 
contare le innumerevoli iniziative promosse 
dell’associazione: convegni con la partecipa-
zione di illustri docenti universitari ed esper-
ti nei diversi ambiti delle ricerche trattate; 
il patrocinio alle pubblicazioni prodotte dai 
soci sulla storia di Siponto Antica e Manfre-
donia, ma anche il dialetto, le tradizioni, la 
cultura contadina e marinara, la religione, le 
istituzioni politiche e culturali, la medicina e 
i personaggi della storia cittadina, e poi ben 
dodici bollettini che raccolgono le ricerche dei 
soci su temi di carattere storico culturale su 
Manfredonia e il suo territorio. Tutto questo 
finalizzato allo sviluppo della conoscenza del-
la nostra città e del suo comprensorio sotto il 
profilo storico, socio-economico, linguistico, 
archeologico e artistico, ma anche al recu-
pero della documentazione storica sulla città 

e il suo territorio, nonché la pubblicazione 
in monografie e in riviste dei risultati e delle 
ricerche eseguite dagli associati. Insomma, 
un piccolo patrimonio di ricerche e di storia 
locale che in quarant’anni di attività è ormai 
diventato un cospicuo e prezioso tesoro di do-
cumentazione. A festeggiare questi primi qua-
rant’anni è stato chiamato il professor Stefano 
Picciaredda, docente di storia contemporanea 
all’Università di Foggia, che nella sua relazione 
“Comprendere la storia per pensare al futuro” 
ha messo in evidenza l’importanza del lavoro 

dei soci del Nuovo Centro di documentazione 
storica in tutti questi anni, lavoro di ricerca in 
archivi spesso difficilmente accessibili o fuori 
città. Ha anche suggerito la possibilità di digi-
talizzare tutte le pubblicazioni per poterle ren-
dere fruibili e facilmente reperibili dalle nuove 
generazioni che vogliano approcciarsi allo stu-
dio della storia patria e hanno difficoltà a rela-
zionarsi con i libri di carta. Una storia, quella 
dei nostri luoghi, che non finisce mai di stupire 
e che va recuperata e diffusa per non restare 
chiusa e dimenticata in archivi polverosi.

Quarant’anni del Nuovo Centro di documentazione storica
di  Mariantonietta Di Sabato
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siglio di Stato che con ordinanza n. 4932 
del 07.12.2023 ha accolto l’istanza cau-
telare dei proprietari dei terreni della Ri-
viera Sud dichiarando che la sentenza del 
Tar di Bari <non convince laddove nega la 
legittimazione attiva dei ricorrenti per la 
mancata presentazione dell’opposizione 
di interesse dei proprietari e conduttori 
dei fondi incisi dal piano faunistico im-
pugnato>. Quindi la Regione Puglia do-
vrà togliere il vincolo faunistico sull’area 
della nuova Oasi in cui sono presenti ter-
reni agricoli, le strutture turistiche degli 
Sciali dove la fauna non nidifica. Inoltre, 
in queste aree, l’Acquedotto pugliese 
sta investendo ingenti risorse pubbliche 
per ricostruire la rete idrica/fognaria e 
rispondere alle esigenze di una popola-
zione sempre più numerosa soprattutto 
d’estate. Confidiamo nella giustizia della 
legge e nella “decisione nel merito” del 

Consiglio di Stato che si dovrà pronuncia-
re il 16 maggio 2024. Finalmente verran-
no garantiti i diritti del neo Comitato e dei 
tanti giovani imprenditori che nell’ampia 
zona della Riviera Sud stanno investendo 
i propri sogni di sviluppo eco-sostenibili, 
coniugando l’amore per la natura a quello 
socio-economico. Il fotografo naturalista 
Antonio Calvano, membro del Comitato, 
sostiene ai nostri microfoni: “questa me-
ravigliosa costa, ricca di biodiversità sia 
per la fauna sia per la flora presente, se 
non preservata dalla nostra presenza, di-
venta una discarica a cielo aperto. Noi in-
vece vogliamo valorizzarla con idonei pro-
getti di sviluppo del turismo così da poter 
fruire di questo straordinario paradiso 
che la natura mostra in tutta la sua bel-
lezza”. La loro visione di futuro è connessa 
a quella dello sviluppo del territorio in cui 
sono nati e che non vorrebbero lasciare. 

di significato sociale. Un appuntamento che 
vede l’unione dei circoli velici di Manfredo-
nia che hanno voglia di fare sistema: Gar-
gano Sailing Club, Yachting Club Marina del 
Gargano e Centro Velico Gargano. Unire le 
forze per un futuro migliore è ciò che guida 
questa veleggiata. Ogni onda solcata rappre-
senterà un passo avanti verso una comunità 
più forte, più inclusiva e solidale. Il ricavato 
dalle quote d’iscrizione saranno devolute in 
beneficienza a cura del Lions Club Host di 
Manfredonia. La veleggiata partirà domeni-
ca mattina 17 dicembre dai porti di Manfre-
donia alle ore 09:30 circa, arriverà al largo 
di Mattinata per poi fare rientro a Manfre-
donia nel primo pomeriggio. La premiazione 
e la cerimonia conclusiva si terranno presso 
il Centro Nautico Sportivo Il Mandracchio 
di Manfredonia. L’iniziativa ha beneficiato 
del patrocinio della Presidenza del Consi-
glio della Regione Puglia, dalla Provincia di 
Foggia, Puglia Promozione, Parco Nazionale 
del Gargano, Comuni di Manfredonia, Matti-
nata e Monte Sant’Angelo, FIV (Federazione 
Italiana Vela), UISP (Sport per Tutti) sezione 
Vela, Autorità di Sistema Portuale del Mare 
Meridionale e Croce Rossa Italiana sezione 
di Manfredonia. 
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chiaro l’amicizia  sarà lunga, caso contrario 
ognuno per la sua strada. Nel nuovo anno, 
a gennaio, si rinnoverà il Consiglio Provin-
ciale, non per il presidente. Anche questa 
volta, forse l’ultima, sarà il voto pondera-
to dei consiglieri comunali dei  comuni a 
decidere i 12 consiglieri che saliranno lo 
scalone di Palazzo Dogana. Appuntamento 
cruciale per le forze progressiste per due 
ragioni: il voto di Foggia ha consolidato il 
vantaggio del centrosinistra e poi il buon 
governo di Giuseppe Nobiletti, presidente 
austero ed affidabile. Sono più che convin-
to che l’Ente tornerà nuovamente al voto 

con il vecchio sistema perché l’indirizzo 
del Legislatore nel voler tornare al vecchio 
sistema è più chiaro della luce. Si voterà 
anche a San Severo, dove il sindaco Fran-
cesco Miglio passerà la mano dopo aver ri-
sposto con caparbietà ad amministrare un 
territorio difficile quanto importantissimo 
per la Capitanata.  San Severo rimane un 
avamposto strategico per il territorio, una 
città di confine che serve per allargare lo 
sguardo oltre la Puglia. L’anno che bussa 
alle porte segnerà anche l’arrivo del nuo-
vo numero 1 della Camera di Commercio. 
L’imprenditore Damiano Gelsomino lascia 

un’eredità di compostezza e stile. La sua è 
stata una presidenza ineccepibile, caratte-
rizzata ogni giorno da  rettitudine morale. 
Sapranno continuare sulla stessa via? E per 
finire il 2023, il taccuino ha preso buona 
nota, ci consegna due perle bellissime. La 
prima la infila Giuseppe Pitta, bravo sinda-
co di Lucera, che riesce con una squadra 
eccellente a portare Lucera tra le 10 fina-
liste candidate al titolo di Capitale Italiana 
della Cultura del 2026. Un colpo da manua-
le per dirla con Orfina Scrocco, instancabile 
animatrice culturale di quel pezzo di Capi-
tanata. Lucera, crocevia di Popoli e Cultu-

re: che meraviglia! L’altra perla la infila 
Agostino De Paolis, sindaco di Accadia, che 
inaugura il Museo delle Origini all’interno 
di Palazzo Di Stefano. Amministratore serio 
e tenace, De Paolis consegna un autenti-
co capolavoro che rappresenta non solo il 
simbolo del riscatto culturale di Accadia 
ma di tutti i Monti Dauni, lanciando così 
un ponte verso il futuro.  Insomma, non 
avremo proprio un cielo stellato sulla testa 
ma a ben guardare questa nostra terra può 
sperare perché può rinascere, nonostante 
l’anno bisestile che riaprirà i nostri giorni. 
Auguri e buona vita a tutti. 

ternamente sanate. L’acqua potabile della 
sorgente di Siponto non raggiunse la città 
perché i due decurioni, l’architetto com-
plice e l’arcivescovo si erano appropriati 
della maggior parte del contributo ponti-
ficio. Essi non avevano speso che l’ottava 
parte della somma ricevuta e in più fu fatto 
demolire il bello e rinomato edificio citta-
dino della Tribuna costruito dai re Man-
fredi e Carlo d’Angiò sull’omonima via 
oggi dedicata all’erigendo monumento, 
affinché i materiali servissero per le oc-
correnti opere murarie dell’acquedotto e 
della fontana, mai realizzati. Alcuni stori-
ci legarono tali avvenimenti alle sventure 
sofferte in seguito dai figli dei decurioni, 
forse per effetto della mano divina. Il po-
polino invece attribuirà all’avvenimento 
fino ai tempi nostri la causa delle miserie 

e delle calamità partite dalla cittadinanza, 
convinto che Papa Benedetto XIII avesse 
scomunicato tutti manfredoniani per sette 
generazioni. Manfredonia vive da troppo 
tempo in uno stato di smarrimento, in-
stabilità, confusione, letargo politico-am-
ministrativo dal quale ha la necessità di 
destarsi per rinascere e splendere come 
meriterebbe. L’augurio che ci facciamo 
è che il prossimo anno, in occasione del 
prossimo appuntamento elettorale, arrivi il 
“principe” che sappia svegliarci, con gesti 
di vero Amore, da questo profondo sonno 
narcotizzato forse frutto di una scomunica 
oppure solo effetto della mancanza di cul-
tura di comunità che ci porterebbe a vivere 
meglio e in modo più compatto, assieme, 
pur nella diversità d’idee e appartenenza. 
Auguri a tutti Noi.

Noleggio Auto
Giornaliero e a lunga percorrenza

Tommaso Prencipe, Stefano Picciredda e Michele Ferri
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È meglio fare la cosa più piccola del mondo piuttosto che considerare mezz'ora del nostro tempo una cosa da nulla. (Goethe)

Andrea Prencipe, oltre ad essere manfredo-
niano, è Rettore dell’Università Luiss Guido 
Carli di Roma e Professore di Organizzazio-
ne e Innovazione, e ci fermiamo qui nella 
descrizione del suo curriculum che vi assi-
curiamo essere pieno di titoli e importanti 
attività svolte nel corso della sua ancora 
giovane vita. Massimo Sideri, invece, già di-
rettore del Corriere Innovazione, è inviato 
ed editorialista del Corriere della Sera sui 
temi di cultura dell’innovazione, scienza ed 
economia. Insegna Storia socio-economica 
dell’innovazione alla Luiss ed è autore di di-
versi romanzi e saggi. Insieme hanno scritto 
due interessanti volumi che riprendono i 
titoli dalla trilogia di Calvino, Il barone ram-
pante e Il visconte dimezzato, trasformati in 
L’innovatore rampante in cui analizzano il 
“Metodo Calvino”, che secondo loro, è an-
che la chiave appropriata per comprendere 
l’era che viviamo, anch’essa fatta di opposti, 
e Il Visconte cibernetico in cui gli autori met-
tono l’insegnamento di Calvino alla prova 
della tecnologia, in particolare, dell’intelli-
genza artificiale e delle sue implicazioni. Ar-

ricchimento dell’umanità o rischio esisten-
ziale? Facilitazione o banalizzazione della 
conoscenza? Cercheremo di capirlo insie-
me, mercoledì 27 dicembre alle ore 19:00, 
presso la Libreria Ubik in Corso Manfredi 39, 
con Andrea Prencipe e un altro manfredo-
niano, Pasquale Del Vecchio il fumettista di 
Tex e Tex Willer, con i quali parleremo de Il 
visconte cibernetico e di Intelligenza Artifi-
ciale. L’ingresso e libero e siete tutti invitati. 

Tutti i media nazionali e non, cartacei e 
web, hanno spiattellato sonoramente 
come Foggia sia l’ultima nella gradua-
toria nazionale sulla qualità della vita. E 
a Manfredonia quale è la qualità della 
vita? Un legittimo interrogativo che va ol-
tre la curiosità, le cui risposte investono 
ragionamenti fondamentali riguardanti 
per l’appunto la vita della città vista nelle 
sue variegate espressioni. Per poter ar-
gomentare con buona approssimazione 
i vari e diversi aspetti dell’interrogativo, 
occorrerebbe disporre di dati certi rive-
nienti da rilevamenti statistici minuziosi. 
A Manfredonia le autorità susseguitesi 
al governo della città, non pare abbiano 
fatto uso del supporto fondamentale dei 
numeri, riferimenti certi dai quali trarre 
le giuste indicazioni per calibrare i pro-
blemi. Senza i numeri che con la quantità 
suggeriscono la qualità delle questioni da 
risolvere, tutto rimane nel vago, nell’in-
certezza.   Gli istituti e le associazioni a 
questo settore preposti, si occupano del-
le situazioni macroscopiche che in ogni 
caso fanno da riferimento per definire 
situazioni minori. Senza per questo incor-
rere nel facile errore di dire se Foggia è 
ultima, Manfredonia, Comune di quella 
provincia, è anch’essa da classificare ne-
gli ultimi posti di quella graduatoria senza 
un riscontro per l’appunto concreto e cer-

to. Magari lo è oppure no: a prescindere 
dal giudizio personale di chi, a seconda 
della propria personale condizione, pro-
pende per l’una o per l’altra risposta.   Per 
imbastire una analisi credibile dell’inter-
rogativo quale è la qualità della vita a 
Manfredonia, occorrerebbe connotare in 
modo attendibile i parametri considera-
ti per stendere la classifica della qualità 
della vita. E cioè: ricchezza e consumi; 
affari e lavoro; ambiente e servizi; de-
mografia, società e salute; giustizia e si-
curezza; cultura e tempo libero. Il dato 
indicativo riassuntivo è il PIL, ovverosia 
Prodotto Interno Lordo, e rappresenta 
il valore complessivo dei beni e servizi 
finali prodotti in un intervallo di tempo 
generalmente riferito all’anno. Che valo-
re potrebbe avere il PIL di Manfredonia 
alla luce della situazione economica-so-
ciale-politica-amministrativa non certo 
edificante e tranquilla in cui la città e i suoi 
cittadini si ritrovano e da anni ormai? Già 
quello riferito al Sud è dimezzato rispetto 
a quello del Centro-Nord. Dei parametri 
innanzi ricordati, non pare ce ne siano di 
quelli che destano incoraggiamento. A co-
minciare dalla demografia: il movimento 
numerico della popolazione è fortemente 
indicativo e condizionante di tutta la serie 
dei parametri presi a riferimento. Man-
fredonia dà un forte contributo ai dati 
statistici di Svimez (Istituzione che studia 
le condizioni economiche del Mezzogior-

no) che segnalano un 
progressivo accentuato 
impoverimento della 
popolazione nel Sud: 
solo nel 2021 si sono 
persi 38mila giovani di 
cui 20mila laureati. (Dal 
2002 al 2021 sono stati 
ben 2 milioni e mezzo 
le persone a lasciare il 
Mezzogiorno). Manfredonia quanti ne 
ha persi e continua a perderne? La con-
sistenza demografica della popolazione 
stanziale è fondamentale: è il presuppo-
sto di fondo sul quale gioca tutto il siste-
ma cittadino. Manfredonia ha conosciu-
to exploit demografici di straordinari che 
hanno determinato la crescita e lo svi-
luppo complessivo del territorio. Erano 
gli Anni settanta. Oggi è in pieno atto il 
processo inverso. Sotto accusa è il lavo-
ro, la mancanza di opportunità occupa-
zionali: in questo ultimo quarto di secolo 
l’occupazione è scesa ai minimi termini, 
tutte le iniziative per dare respiro a quel 
settore fondamentale per la vita di una 
comunità, sono fallite o ridotte a poche 
attività superstite alle quali si aggiungo-
no alcune aziende private che tuttavia 
non riescono a sopperire alla domanda di 
lavoro. Sintomatico come anche la pesca, 
tradizionale sicuro supporto economico 
autonomo, sia in crisi, addirittura è più 
che dimezzato il suo potenziale. Le riper-

cussioni sono generalizzate sull’economia 
e sul sociale. Tra i segnali più evidenti di 
quella che si può definire recessione, è 
il numero dei negozi di ogni genere che 
rimangono al buio o che abbassano le 
serrande. E che dire dei servizi alla città, 
ai cittadini, carenti in ogni settore; scon-
volgenti le mancanze nella sanità con 
l’ospedale in costante crisi; sopperiscono 
le strutture private sempre più rafforza-
te. Della giustizia e della sicurezza parla-
no le scabrose vicende al Comune e i 26 
locali coinvolti nell’operazione antimafia 
“Omnia nostra”. Su tutto pesa come una 
montagna il complicato e oscuro fardello 
della politica che non riesce a dare senso 
e prospettive ad una città dalle numerose 
e straordinarie risorse materiali e uma-
ne. Una situazione di fatto niente affatto 
edificante sospesa su una realtà ambigua 
che mina la qualità di vita che andrebbe 
resettata in tutte le sue componenti per 
avviare una drastica transizione verso 
mete edificanti protese al futuro.

Il Visconte cibernetico 
e l’intelligenza artificiale

E a Manfredonia qual è la qualità della vita?

di  Mariantonietta Di Sabato

di   Michele Apollonio

VENERDI 15 DICEMBREVENERDI 15 DICEMBRE   
ORE 19:00 | INFO POINT PRO LOCOORE 19:00 | INFO POINT PRO LOCO     
LABORATORIO DI CERAMICA DAUNIALABORATORIO DI CERAMICA DAUNIA
A CURA DI ANGELA QUITADAMO ARCHEOCLUB APS SEDE SIPONTO - MANFREDONIAA CURA DI ANGELA QUITADAMO ARCHEOCLUB APS SEDE SIPONTO - MANFREDONIA

EXPERIENCEEXPERIENCE

MANFREDONIAMANFREDONIA

C O L O R I  E  S A P O R I  D I  P U G L I A

Città di
Manfredonia

SABATO 16 DICEMBRESABATO 16 DICEMBRE
ORE 18:00 | PIAZZA DEL POPOLOORE 18:00 | PIAZZA DEL POPOLO
INSTALLAZIONE CREATIVA E BENEDIZIONE PRESEPE IN CARTAPESTA SIPONTINAINSTALLAZIONE CREATIVA E BENEDIZIONE PRESEPE IN CARTAPESTA SIPONTINA  
CON LA PRESENZA DI S.E.R.  PADRE FRANCO MOSCONE CRS ARCIVESCOVOCON LA PRESENZA DI S.E.R.  PADRE FRANCO MOSCONE CRS ARCIVESCOVO

ORE 19:00 | INFO POINT PRO LOCOORE 19:00 | INFO POINT PRO LOCO
SHOW COOKING “LE CARTELLATE SIPONTINESHOW COOKING “LE CARTELLATE SIPONTINE
A CURA DELLA HOME CHEF ROSA D‘AMBROSIOA CURA DELLA HOME CHEF ROSA D‘AMBROSIO

DOMENICA 17 DICEMBREDOMENICA 17 DICEMBRE
ORE 10:00 | CENTRO NAUTICO SPORTIVO IL MANDRACCHIOORE 10:00 | CENTRO NAUTICO SPORTIVO IL MANDRACCHIO
VELEGGIATA SOTTO L‘ALBERO II EDIZIONEVELEGGIATA SOTTO L‘ALBERO II EDIZIONE  
A CURA DE GARGANO SAILING TEAMA CURA DE GARGANO SAILING TEAM

ORE 19:00ORE 19:00  |  INFO POINT PRO LOCO | INFO POINT PRO LOCO   
LEZIONE DI FOTOGRAFIA IN ESTERNA PER IL TEMA: LUCILEZIONE DI FOTOGRAFIA IN ESTERNA PER IL TEMA: LUCI
E VIE ILLUMINATE NEL CENTRO STORICO DI MANFREDONIAE VIE ILLUMINATE NEL CENTRO STORICO DI MANFREDONIA  
CON LEO GUERRA PHOTOGRAPHER, IN COLLABORAZIONE DI CORSI DICON LEO GUERRA PHOTOGRAPHER, IN COLLABORAZIONE DI CORSI DI
FOTOGRAFIA PUGLIAFOTOGRAFIA PUGLIA

ORE 19:00 | INFO POINT PRO LOCOORE 19:00 | INFO POINT PRO LOCO  
LABORATORIO DEL GUSTO: PAN COTTO, FAVETTA E CIOCORIALABORATORIO DEL GUSTO: PAN COTTO, FAVETTA E CIOCORIA
A C URA DEL RISTORANTE LA MASSERIA DI IPPOCAMPOA C URA DEL RISTORANTE LA MASSERIA DI IPPOCAMPO

ORE 20:00 | CHIESA SPIRITO SANTOORE 20:00 | CHIESA SPIRITO SANTO
PRESEPE VIVENTEPRESEPE VIVENTE
A CURA DELLA COMUNITÀ PARROCCHIALE SPIRITO SANTOA CURA DELLA COMUNITÀ PARROCCHIALE SPIRITO SANTO
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con la collaborazione di 

Visite guidate Sabato e Domenica info cell. 348/8137728 
“Manfredonia tra vicoli e saperi”  
“Luci di Siponto tra stupore e realtà”

Info Point Pro Loco Manfredonia Via Maddalena, 99 - tel. 0884 939670



Ci leggi grazie a nostri amici sponsor, preferiscili per i tuoi acquisti
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La Vitulano DrugStore c5 ha dovuto registrare la 
prima sconfitta esterna, seconda stagionale dopo 
la casalinga contro la Roma c5. Questa volta ad 
imporsi sulla compagine sipontina è stato l’Itria 
Football Club che proprio contro la squadra di mi-
ster David Ceppi ha trovato una delle sue giornate 
migliori, spinta anche dal laterale brasiliano, Daniel 
Araujo, rientrato dal Città di Anzio nei giorni prece-
denti al match. Sull’esito della gara pesa come un 
macigno l’indisponibilità per tutta la seconda fra-
zione della gara di Davide Moura, uomo-squadra 
della Vitulano DrugStore c5, riferimento indispen-
sabile sul parquet per tutti i quintetti. Dopo aver 

chiuso in vantaggio il primo tempo, 2-3, i sipontini 
hanno subito la verve dei locali che si sono por-
tati sul 5-3. Una rasoiata di Michele Murgo e una 
conclusione di Diohan Barbieri sembravano aver 
rimesso in corsa i manfredoniani. Nel finale l’Itria 

ha trovato il vantaggio che 
ha bissato quando mister 
David Ceppi ha deciso di 
giocarsi il “Power Play”. Alla 
fine è stato 7-5 anche se il 
risultato non è stato omolo-
gato per un reclamo sporto 
dai sipontini per la posizione 
di uno dei calcettisti schiera-
ti dai tarantini. Al di là dell’e-
sito del giudizio, la Vitulano 
DrugStore c5 ha comunque 
mantenuto la testa della 
classifica raggiunta dal Be-
nevento che l’ha appaiata 
a ventidue punti. Mancano 
solo due gare dal “giro di 
boa”: dopo la casalinga, di 
sabato prossimo, alle 16.00, 
contro Cus Molise, fanalino 
di coda, rinforzatosi nell’ulti-
mo mese, Vitulano DrugSto-
re c5 si recherà a Benevento 
in un match che probabil-
mente decreterà il “Cam-
pione d’inverno”. La società 
ricorda che per l’accesso al 
PalaScaloria, i biglietti sa-
ranno acquistabili solo ed 
esclusivamente presso il Bar 
Fiore dei Fratelli Bisceglia, 
fino alle 15:30 di sabato.

L’ASD Manfredonia Corre nasce l’8 novem-
bre 2013 da un’idea  di  alcuni  di amici, 
26 soci fondatori che ebbero l’intuizione di 
creare un gruppo che avesse 
capacità inclusive tali da po-
ter annoverare tra i propri 
iscritti ogni fascia d’età e non 
solo. Di certo non si poteva 
immaginare quanta strada 
avrebbe fatto, nel tempo, 
l’associazione. La Manfre-
donia Corre si fonda sulla 
passione per l’attività fisica, 
sul desiderio d’inclusione, 
ma prima di tutto sull’amici-
zia. Da allora tante sono le 
persone che si sono unite a 
quest’avventura sportiva tesa a promuove-
re sul territorio lo sviluppo e la diffusione 
dello sport, non più (e non solo) secondo 
i vecchi canoni con connotazioni compe-
titive ma, bensì, anche, ludico-ricreative. 
Oggi la Manfredonia Corre conta 137 soci 
e tante sono anche le persone a cui siamo 
grati e che, negli anni, non ci hanno mai 
fatto mancare il loro appoggio. Le iniziati-

ve messe in campo sono state tante:  dalla 
partecipazione a ben 589 gare alla presen-
za di 4639 atleti in gare ufficiali, ai 66724 
km percorsi in gara, all’organizzazione di 
sei edizioni della gara “Re Manfredi Run”. Il 

2023 è stato un anno ricco di soddisfazioni: 
in testa al campionato provinciale quando 
manca solo una gara. La ASD Manfredonia 
Corre non intende arrestare la sua “corsa”, 
perché tanti ed altri eventi la renderan-
no protagonista, condividendo, con chi lo 
vorrà, la passione per lo sport che diventa 
uno strumento di aggregazione sociale e di 
sano divertimento.

Dieci anni dopo Oli esausti arriva 
in libreria Divieto di balneazione, la 
quarta raccolta di versi di Lorenzo 
Trigiani, direttore creativo di Red 
Hot, storica agenzia di comunica-
zione pugliese. Corredato dalle illu-
strazioni di Giuseppe Guida, Divieto 
di balneazione, edito da Pequod, 
(la nota casa editrice anconetana 
diretta da Marco Monina), fra ac-
celerazioni e aritmie, fughe contro-
mano e scarpe da balera, costruisce 
un immaginario potente, vibrante, 
psichedelico, dove la poesia compie 
un loop su sé stessa.  Una scrittura 

rapida, surreale, nitida, che affonda 
i colpi senza tirarsi indietro, che illu-
mina a giorno le notti, che tiene in 
tasca fanti e re. Un libro che è uno 
spartito, che suona in battere e le-
vare, che incorona la parola, la cele-
bra, la porta in sposa. L’autore non 
si sottrae, resta dentro i suoi versi, 
li accompagna per mano, come in 
Cerchio:

Sei l’intenzione più profonda 
un film muto 
la cresta dell’onda 
un’ansia riposta 

che il cerchio non chiude 
quando fa mattino.

Lorenzo Trigiani presenterà il suo li-
bro giovedì 28 Dicembre 2023, alle 
19.00, a Manfredonia presso le Ex 
Fabbriche di San Francesco, accom-
pagnato da Davide Grittani (giorna-
lista e scrittore) Anna Rita Attanasio 
(insegnante di filosofia) e Saverio 
Mazzone (animatore culturale). L’e-
vento è organizzato dal Circolo Arci 
Viceversa, Pop - Officine Popolari e 
dalla condotta Slow Food di Man-
fredonia.

La Vitulano DrugStore calcio a 5, prima 
sconfitta esterna, primato confermato 

10 anni dell’ASD Manfredoniacorre

Divieto di balneazione

di  Antonio Baldassarre

di  Vito Marchitelli

Arrivederci al 19 gennaio 2024


